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NUCLEI TEMATICI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO SVIPLUPPO DELLLE COMPETENZE 
IL NUMERO 

I NUMERI RELATIVI: 

 Concetto di numero razionale e di numero 
relativo. 

 Insieme dei numeri relativi. 

 Rappresentazione grafica. 

 Operazioni e loro proprietà con i numeri 
relativi. 

 Espressioni con i numeri relativi. 

 Insieme I dei numeri irrazionali. 

 insieme R dei numeri reali. 

 

 

 Acquisire il concetto di numero relativo e 
riconoscere i vari tipi di numero che formano 
l’insieme R. 

 Saper rappresentare, ordinare e confrontare 
numeri reali. 

 Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, 
divisioni e potenze nell’insieme Z e 
nell’insieme Q. 

 Calcolare espressioni con i numeri relativi, 
interi e razionali. 

 Risolvere problemi utilizzando i numeri relativi 
(altitudine, linea del tempo,variazioni di 
popolazioni, estratto conto, etc) 

 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica attraverso esperienze significative e ha capito come 
gli strumenti matematici 
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio 
naturale 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le 
informazioni e la loro coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a una classe di 
problemi. 
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RELAZIONI E FUNZIONI 
IL CALCOLO LETTERALE: 

 Concetti di monomio e polinomio. 

 Significato di espressione letterale. 

 Regole per operare con monomi e polinomi. 

 Prodotti notevoli. 

 Espressioni letterali. 

 

 

 Saper mettere una frase sotto forma di 
espressione letterale. 

 Calcolare un’espressione letterale sostituendo 
numeri alle lettere. 

 Conoscere monomi e polinomi e saper operare 
con essi. 

 Saper calcolare grandezze geometriche 
espresse in forma letterale. 

 Costruire, interpretare e trasformare formule 
che contengono lettere per esprimere in forma 
generale numeri e proprietà. 
 

 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica attraverso esperienze significative e ha capito come 
gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni 
per operare nella realtà. 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a una classe di 
problemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione). 
 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

EQUAZIONI: 

 concetto di identità e di equazione. 

 principi di equivalenza. 

 regole per risolvere l’equazione di primo grado. 

 verifica della soluzione di un’equazione. 

 classificazione delle equazioni. 

 
 

 Saper riconoscere un’identità e un’equazione. 

 Conoscere i principi di equivalenza di un’equazione. 

 Risolvere equazioni di primo grado a un’incognita ed 
eseguire la verifica. 

 Saper riconoscere equazioni impossibili e 
indeterminate. 

 Esplorare e risolvere problemi utilizzando 
equazioni di primo grado. 

 
 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica attraverso esperienze significative e ha capito come 
gli strumenti matematici 
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio 
naturale 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le 
informazioni e la loro coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a una classe di 
problemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione) 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e 
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di un’argomentazione corretta. 
 
 
 
 
 
 



 
RELAZIONI E FUNZIONI 

INSIEMI E RELAZIONI: 

 Insiemi. 

 Operazioni fra gli insiemi. 

 Insieme differenza e insieme completare. 

 Partizione di un insieme. 

 Prodotto cartesiano. 

 Corrispondenza tra insiemi. 

 Concetto di relazione in un insieme. 

 Proprietà delle relazioni. 

 Concetti di relazione, di equivalenza e di ordine. 

 

 

 Eseguire la differenza di insiemi, il prodotto 

cartesiano tra due insiemi, la partizione di un 

insieme. 

 Riconoscere e scrivere l’insieme completare. 

 Individuare e stabilire relazioni in un insieme. 

 Individuare e distinguere relazioni di equivalenza e 

di ordine. 

 

 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio 
naturale 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione) 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e 
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di un’argomentazione corretta. 
 
 
 
 

 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

IL PIANO CARTESIANO E LE FUNZIONI: 

 Nozioni relative al piano cartesiano. 

 Estensione del piano cartesiano. 

 Concetto di funzione matematica e di funzione 
empirica. 

 Prime conoscenze di geometria analitica. 

 Equazione delle rette. 

 Equazioni di iperbole e parabole 

 

 Calcolare la lunghezza e le coordinate del 
punto medio di segmenti rappresentati nel 
piano cartesiano. 

 Rappresentare e studiare una figura nel piano 
cartesiano. 

 Conoscere l’equazione di retta, parabola e 
iperbole. 

 Saper rappresentare una retta nel piano 
cartesiano, a partire dall’equazione. 

 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica attraverso esperienze significative e ha capito come 
gli strumenti matematici 
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio 
naturale 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le 
informazioni e la loro coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a una classe di 
problemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione) 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e 
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di un’argomentazione corretta. 

 
 
 



 
DATI E PREVISIONE 

PROBABILITÁ E STATISTICA: 

 Significato di eventi impossibili, certi, aleatori, 
semplici, composti, compatibili e incompatibili. 

 Concetti di probabilità classica e di probabilità 
frequentistica. 

 Teorema della probabilità totale e teorema della 
probabilità composta. 

 Grafi ad albero. 

 
 

 

 Conoscere le fasi di un’indagine statistica. 

 Saper rappresentare insiemi di dati con tabelle 
di frequenza e diagrammi (istogrammi e 
areogrammi). 

 Saper trovare la media, la mediana e la moda 
di un insieme di dati. 

 Saper individuare la probabilità di un evento in 
semplici situazioni aleatorie. 

 Riconoscere coppie di eventi complementari, 
incompatibili, indipendenti. 

 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio 
naturale. 

 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne 
misure di variabilità e prendere decisioni. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione). 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e 
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di un’argomentazione corretta. 
 
 

 

 
SPAZIO E FIGURE 

MISURA DELLA CIRCONFERENZA E AREA DEL 
CERCHIO: 

 Procedimenti per calcolare la lunghezza della 
circonferenza e quella di un suo arco. 

 Formule e procedimenti per calcolare le aree del 
cerchio, della corona circolare, del settore e del 
segmento circolare. 

 Procedimento per calcolare l’area dei poligoni 
circoscritti . 

 Calcolo dell’area di una figura curvilinea. 

 
 

 
 

 Conoscere le proprietà della circonferenza e 
del cerchio. 

 Conoscere le proprietà delle corde e delle 
tangenti. 

 Conoscere le proprietà di angoli al centro e alla 
circonferenza. 

 Sapere quando i poligoni sono inscrivibili e 
circoscrivibili. 

 Conoscere il numero π, e saperlo utilizzare in 
forma letterale e approssimato. 

 Calcolare la lunghezza della circonferenza e 
l’area del cerchio. 

 Calcolare la lunghezza di un arco di 
circonferenza e l’area di figure formate da 
parti di cerchio (settore circolare, corona 
circolare). 

 Risolvere problemi utilizzando le proprietà 
geometriche delle figure studiate. 

 
 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica attraverso esperienze significative e ha capito come 
gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni 
per operare nella realtà. 

 Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro 
rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra elementi. 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le 
informazioni e la loro coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio 
naturale. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a una classe di 
problemi. 

 



 
SPAZIO E FIGURE 

LO SPAZIO TRIDIMENSIONALE: 

 Concetto di spazio tridimensionale. 

 Relazioni tra gli enti fondamentali nello spazio. 

 Concetti di diedro e poliedro. 

 Metodo di calcolo delle aree delle superfici dei 
solidi. 

 Concetto di volume. 

 Metodi per la determinazione dei volumi. 

 

 
 

 Conoscere gli elementi della geometria in tre 
dimensioni: diedri, angoloidi. 

 Rappresentare figure tridimensionali tramite 
disegni sul piano. 

 Visualizzare figure tridimensionali a partire da 
rappresentazioni bidimensionali. 
 

 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica attraverso esperienze significative e ha capito come 
gli strumenti matematici 
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio 
naturale 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le 
informazioni e la loro coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a una classe di 
problemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione) 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e 
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di un’argomentazione corretta. 

 

 
SPAZIO E FIGURE 

SUPERFICIE E VOLUME DEI POLIEDRI: 

 Proprietà dei prismi, delle piramidi e dei poliedri 
regolari. 

 Procedimenti e formule di calcolo delle aree 
delle superfici dei prismi, delle piramidi, dei 
poliedri regolari e dei poliedri composti. 

 Procedimenti e formule per il calcolo dei volumi 
dei prismi, delle piramidi, dei poliedri regolari. 

 Solidi sovrapposti  e incavati. 

 

 

 Conoscere i poliedri e i poliedri regolari. 

 Conoscere i prismi e le piramidi. 

 Calcolare l’area della superficie e il volume di 
prismi, piramidi e alcuni poliedri composti. 
 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica attraverso esperienze significative e ha capito come 
gli strumenti matematici 
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio 
naturale 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le 
informazioni e la loro coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a una classe di 
problemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione) 



 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e 
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di un’argomentazione corretta. 

 

 
SPAZIO E FIGURE 

SUPERFICIE E VOLUME DEI SOLIDI DI 
ROTAZIONE: 

 concetto di solido di rotazione. 

 proprietà del cilindro, del cono e della sfera. 

 procedimenti e formule di calcolo delle aree 
delle superfici e dei volumi del cilindro, del cono, 
della sfera e degli altri solidi di rotazione. 

 

 

 Saper costruire solidi di rotazione a partire da 
figure piane. 

 Calcolare area della superficie e volume di 
cilindro, cono e alcuni solidi di rotazione 
composti. 

 Saper calcolare il peso di un solido conoscendo 
il peso specifico del materiale di cui è fatto. 

 Risolvere problemi utilizzando le proprietà 
geometriche delle figure. 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica attraverso esperienze significative e ha capito come 
gli strumenti matematici 
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri 
razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto con il linguaggio 
naturale 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le 
informazioni e la loro coerenza. 

 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a una classe di 
problemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche 
acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione) 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e 
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di un’argomentazione corretta. 
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